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D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (G.U. 10-12-2010, n. 
288, s.o.). — Regolamento di esecuzione e attua-
zione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»
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art. 1. - nuovo Regolamento

(D.P.R. 5 ottobRe 2010, n. 207)
noRmativa PReceDente

Parte I
Disposizioni comuni

TiTolo i
potestà regolamentare e definizioni

1. Ambito di applicazione del regola-
mento. — 1. Il presente regolamento det
ta la disciplina esecutiva ed attuativa re
lativa alla materia dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc
cessive modificazioni, recante il «Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, ser
vizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/Ce e 2004/18/Ce», che in pro
sieguo assume la denominazione di codi
ce.

2. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del 
codice, le amministrazioni e gli enti stata
li applicano le disposizioni del presente 
regolamento.

3. ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, 
del codice, le regioni a statuto ordinario, 
e ogni altra amministrazione o soggetto 
equiparato, diversi dai soggetti di cui al 
comma 2, applicano, in quanto esecutive 
o attuative di disposizioni rientranti, ai sen
si dell’articolo 4, comma 3, del codice, in 
ambiti di legislazione statale esclusiva, le 
disposizioni del presente regolamento:

a) della parte I (disposizioni comuni);
b) della parte II (contratti pubblici rela

tivi a lavori nei settori ordinari) ad esclusio
ne del titolo I (organi del procedimento e 
programmazione), dell’articolo 120, com
mi 3 e 4, dell’articolo 121, comma 6;

c) della parte III (contratti pubblici re
lativi ai servizi attinenti all’architettura e al
l’ingegneria nei settori ordinari), ad esclu
sione dell’articolo 252, comma 1;

d) della parte IV (contratti pubblici re
lativi a forniture e ad altri servizi nei setto
ri ordinari), ad esclusione del titolo I (pro
grammazione e organi del procedimento) 
e dell’articolo 282, commi 1 e 2;

1. Ambito di applicazione e calcolo de-
gli importi [D.p.R. 554/1999]. — 1. Il pre
sente regolamento disciplina la materia 
dei lavori pubblici di cui alla legge 11 feb
braio 1994, n. 109, e successive modifi
cazioni, che in prosieguo assume la de
nominazione di Legge, affidati dai sogget
ti elencati e nei limiti fissati dall’articolo 2, 
commi 2 e 3, della Legge stessa, rece
pendo altresì la normativa comunitaria.

2. Le regioni, anche a statuto specia
le, le Province autonome di trento e Bol
zano e gli enti regionali da queste finan
ziati applicano il regolamento per i lavori 
finanziati in misura prevalente con fondi 
provenienti dallo Stato o realizzati nell’am
bito di funzioni da questo delegate, non
ché nelle materie non oggetto di potestà 
legislativa a norma dell’articolo 117 della 
Costituzione.

3. ai sensi dell’articolo 10 della legge 
10 febbraio 1953, n. 62, i soggetti di cui 
al comma 2 applicano le disposizioni del 
regolamento fino a quando non avranno 
adeguato la propria legislazione ai princi
pi desumibili dalla Legge.

4. In recepimento della normativa co
munitaria successiva alla Legge, gli im
porti espressi in eCU nella stessa Legge 
devono intendersi espressi in euro. 

5. Gli importi indicati nel presente re
golamento sono considerati al netto del
l’IVa.
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e) della parte V (contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei settori 
speciali) ad esclusione dell’articolo 342;

f) della parte VI (contratti eseguiti all’estero) ad esclusione dell’articolo 344;
g) della parte VII (disposizioni transitorie e abrogazioni).

4. ai sensi dell’articolo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, i soggetti di cui al 
comma 3, applicano, in quanto esecutive o attuative di disposizioni rientranti, ai sen
si dell’articolo 4, comma 2, del codice, in ambiti di legislazione regionale concorren
te, fino a quando le regioni non avranno adeguato la propria legislazione ai princi
pi desumibili dal codice, le disposizioni del presente regolamento:

a) della parte II, titolo I (organi del procedimento e programmazione);
b) dell’articolo 120, commi 3 e 4;
c) dell’articolo 121, comma 6;
d) dell’articolo 252, comma 1;
e) della parte IV, titolo I (programmazione e organi del procedimento);
f) dell’articolo 282, commi 1 e 2;
g) dell’articolo 342.

5. Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano alle regioni a sta
tuto speciale e alle province autonome di trento e Bolzano limitatamente alle di
sposizioni che attuano norme del codice che rientrano nella competenza legislati
va statale esclusiva anche nei confronti di dette regioni e province autonome.
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art. 2 - nuovo Regolamento

(D.P.R. 5 ottobRe 2010, n. 207)

2. Disposizioni relative a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi. — 
1. Le disposizioni della parte II, titolo IV (modalità tecniche e procedurali per la qua
lificazione dei contraenti generali) del presente regolamento si applicano unicamen
te ai contratti disciplinati dalla parte II, titolo III, capo IV, del codice. ai predetti con
tratti si applicano altresì, in quanto non derogate dalla disciplina dettata nella parte 
II, titolo III, capo IV, del codice, le disposizioni del presente regolamento:

a) della parte I, (disposizioni comuni);
b) della parte II, titolo I (organi del procedimento e programmazione);
c) dell’articolo 48, comma 3;
d) della parte II, titolo III (sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di 

lavori);
e) della parte II, titolo V (sistemi di realizzazione e selezione delle offerte);
f) della parte II, titolo VI (garanzie e sistema di garanzia globale);
g) della parte II, titolo VII (il contratto);
h) della parte II, titolo XI (lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale);
i) della parte III, (contratti pubblici relativi ai servizi attinenti all’architettura e all’in

gegneria nei settori ordinari);
l) della parte VII (disposizioni transitorie e abrogazioni).

2. ai sensi dell’articolo 180, comma 1, del codice, i soggetti aggiudicatori indica
no negli atti di gara le disposizioni del presente regolamento che trovano applica
zione con riguardo:

a) alla parte II, titolo VIII (esecuzione dei lavori);
b) alla parte II, titolo IX (contabilità dei lavori);
c) alla parte II, titolo X (collaudo dei lavori).
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art. 3 - nuovo Regolamento

(D.P.R. 5 ottobRe 2010, n. 207)
noRmativa PReceDente

3. Definizioni. — 1. ai fini del presente 
regolamento si intende per:

a) codice: il Codice dei contratti pub
blici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/Ce e 
2004/18/Ce emanato con il decreto legi
slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successi
ve modificazioni;

b) amministrazioni aggiudicatrici, or
ganismi di diritto pubblico, enti aggiudica
tori, altri soggetti aggiudicatori, soggetti 
aggiudicatori e stazioni appaltanti: i sog
getti indicati rispettivamente dal l’articolo 
3, commi 25, 26, 29, 31, 32 e 33, del co
dice;

c) consorziato esecutore: l’impresa cui 
i consorzi previsti all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del codice assegnano, in 
parte o totalmente, l’esecuzione dei lavori;

d) tipologia delle opere o dei lavori: la 
costruzione, la demolizione, il recupero, 
la ristrutturazione, il restauro, la manuten
zione, e le attività ad essi assimilabili;

e) categoria delle opere o dei lavori: 
la destinazione funzionale delle opere o 
degli impianti da realizzare;

f) opere o lavori puntuali: quelli che 
interessano una limitata area di terreno;

g) opere o lavori a rete: quelli che, de
stinati al movimento di persone e beni, pre
sentano prevalente sviluppo unidimensio
nale ed investono vaste estensioni di ter
ritorio;

h) opere o lavori di presidio e difesa 
ambientale e di ingegneria naturalistica: 
quelli, puntuali o a rete, destinati al risa
namento o alla salvaguardia dell’ambien
te e del paesaggio;

i) strutture, impianti e opere speciali 
previsti all’articolo 37, comma 11, del co
dice: quelli elencati all’articolo 107, com
ma 2;

l) lavori di speciale complessità o di 
rilevanza architettonica o ambientale, ai 
sensi dell’articolo 90, comma 6, del codi
ce; lavori di particolare rilevanza sotto il 

2. Definizioni [D.p.R. 554/1999]. — 1. 
ai fini del presente regolamento si inten
de per:

a) stazioni appaltanti: i soggetti indi
cati dall’articolo 2, comma 2, della Legge; 

b) tipologia delle opere o dei lavori, ai 
fini della programmazione e progettazio
ne: la costruzione, la demolizione, il recu
pero, la ristrutturazione, il restauro, la ma
nutenzione, il completamento e le attività 
ad essi assimilabili; 

c) per categoria delle opere o dei la
vori, ai fini della programmazione e pro
gettazione: la destinazione funzionale del
le opere o degli impianti da realizzare; 

d) opere o lavori puntuali: quelli che 
interessano una limitata area di terreno; 

e) opere o lavori a rete: quelli che, de
stinati al movimento di persone e beni, 
presentano prevalente sviluppo unidimen
sionale ed investono vaste estensioni di 
territorio; 

f) opere o lavori di presidio e difesa 
ambientale e di ingegneria naturalistica: 
quelli, puntuali o a rete, destinati al risa
namento o alla salvaguardia dell’ambien
te e del paesaggio; 

g) strutture, impianti e opere speciali 
previsti all’articolo 13, comma 7, della Leg
ge: quelli elencati all’articolo 72, comma 4; 

h) opere e impianti di speciale com
plessità, o di particolare rilevanza sotto il 
profilo tecnologico, o complessi o ad ele
vata componente tecnologica, oppure di 
particolare complessità, secondo le defi
nizioni rispettivamente contenute nell’ar
ticolo 17, commi 4 e 13, nell’articolo 20, 
comma 4, e nell’articolo 28, comma 7 del
la Legge: le opere e gli impianti caratte
rizzati dalla presenza in modo rilevante di 
almeno due dei seguenti elementi: 

1) utilizzo di materiali e componenti 
innovativi; 

2) processi produttivi innovativi o di 
alta precisione dimensionale e qualitati
va; 
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art. 3 - nuovo Regolamento

(D.P.R. 5 ottobRe 2010, n. 207)
noRmativa PReceDente

profilo architettonico, ambientale, storico
artistico e conservativo, nonché tecnologi
co, ai sensi dell’articolo 91, comma 5, del 
codice; lavori di speciale complessità, ai 
sensi dell’articolo 122, comma 1, del co
dice; particolare complessità dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 141, comma 1, del co
dice; opere di particolare complessità, ai 
sensi dell’articolo 141, comma 7, lettera 
b), del codice: le opere e gli impianti carat
terizzati dalla presenza in modo rilevan
te di almeno due dei seguenti elementi:

1. utilizzo di materiali e componenti 
innovativi;

2. processi produttivi innovativi o di 
alta precisione dimensionale e qualitativa;

3. esecuzione in luoghi che presen
tano difficoltà logistica o particolari pro
blematiche geotecniche, idrauliche, geo
logiche e ambientali;

4. complessità di funzionamento d’uso 
o necessità di elevate prestazioni per quan
to riguarda la loro funzionalità;

5. esecuzione in ambienti aggressivi;
6. necessità di prevedere dotazioni 

impiantistiche non usuali;
7. complessità in relazione a partico

lari esigenze connesse a vincoli architet
tonici, storicoartistici o conservativi;

m) progetto integrale di un interven
to, ai sensi degli articoli 90, comma 6, e 
122, comma 1, del codice: un progetto 
elaborato in forma completa e dettaglia
ta in tutte le sue parti, architettonica, strut
turale e impiantistica;

n) manutenzione: la combinazione di 
tutte le azioni tecniche, specialistiche ed 
amministrative, incluse le azioni di super
visione, volte a mantenere o a riportare 
un’opera o un impianto nella condizione 
di svolgere la funzione prevista dal prov
vedimento di approvazione del progetto;

o) restauro: l’esecuzione di una serie 
organica di operazioni tecniche speciali
stiche e amministrative indirizzate al re
cupero delle caratteristiche di funzionali

3) esecuzione in luoghi che presen
tano difficoltà logistica o particolari pro
blematiche geotecniche, idrauliche, geo
logiche e ambientali; 

4) complessità di funzionamento 
d’uso o necessità di elevate prestazioni 
per quanto riguarda la loro funzionalità; 

5) esecuzione in ambienti aggressi
vi; 

6) necessità di prevedere dotazioni 
impiantistiche non usuali; 

i) progetto integrale di un intervento: 
un progetto elaborato in forma completa 
e dettagliata in tutte le sue parti, architet
tonica, strutturale e impiantistica; 

l) manutenzione: la combinazione di 
tutte le azioni tecniche, specialistiche ed 
amministrative, incluse le azioni di super
visione, volte a mantenere o a riportare 
un’opera o un impianto nella condizione di 
svolgere la funzione prevista dal provve
dimento di approvazione del progetto; 

m) restauro: l’esecuzione di una se
rie organica di operazioni tecniche spe
cialistiche e amministrative indirizzate al 
recupero delle caratteristiche di funziona
lità e di efficienza di un’opera o di un ma
nufatto; 

n) completamento: l’esecuzione del
le lavorazioni mancanti a rendere funzio
nale un’opera iniziata ma non ultimata; 

o) responsabile del procedimento: il 
responsabile unico del procedimento pre
visto dall’articolo 7 della Legge; 

p) responsabile dei lavori, coordina
tore per la progettazione, coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori: i soggetti previsti 
dalle norme in materia di sicurezza e sa
lute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

q) appalto integrato: l’appalto avente 
ad oggetto ai sensi dell’articolo 19, com
ma 1, lettera b), numero 1, della Legge, 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione 
dei lavori.
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tà e di efficienza di un’opera o di un ma
nufatto;

p) completamento: l’esecuzione del
le lavorazioni mancanti a rendere funzio
nale un’opera iniziata ma non ultimata;

q) responsabile del procedimento: il 
responsabile unico del procedimento pre
visto dall’articolo 10 del codice;

r) responsabile dei lavori, coordinato
re per la progettazione, coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori: i soggetti previsti 
dalle norme in materia di sicurezza e sa
lute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;

s) gruppi di categorie ritenute omoge
nee: lavorazioni corrispondenti alla de
scrizione di una o più delle categorie di 
opere generali o di opere specializzate in
dividuate nell’allegato a; per gruppi di ca
tegorie ritenute omogenee si intendono 
anche le categorie di lavoro indicate 
nell’articolo 132, comma 3, del codice;

t) categorie di opere generali: le ope
re o i lavori caratterizzati da una pluralità 
di lavorazioni, indispensabili per conse
gnare l’opera o il lavoro finito in ogni sua 
parte, corrispondenti alle categorie indi
viduate nell’allegato a con l’acronimo OG;

u) categorie di opere specializzate: le 
lavorazioni che nell’ambito del processo 
realizzativo dell’opera o lavoro necessi
tano di una particolare specializzazione 
e professionalità, corrispondenti alle ca
tegorie individuate nell’allegato a con 
l’acronimo OS;

v) unità progettuale: unità per il man
tenimento nei successivi livelli di svilup
po ed approfondimento – preliminare, de
finitivo ed esecutivo – delle originarie ca
ratteristiche spaziali, estetiche, funziona
li, strutturali e tecnologiche del progetto;

z) ciclo di vita utile: periodo di tempo 
entro cui l’intervento mantiene sostanzial
mente inalterato il proprio livello presta
zionale anche mediante il ricorso ad in
terventi manutentivi convenienti in rela
zione al valore residuo dell’opera;

2. Definizione [D.p.R. 34/2000]. — 1. 
ai fini del presente regolamento si inten
de per: 

a) «Legge»: la legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modificazioni; 

b) «Stazioni appaltanti»: i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, della Legge, non
ché le regioni anche a statuto speciale e 
le Province autonome di trento e Bolzano;

c) «regolamento generale»: il rego
lamento di cui all’articolo 3, comma 2, del
la Legge; 

d) «regolamento»: il presente rego
lamento; 

e) «Procedimento di qualificazione»: 
la sequenza degli atti disciplinati dalle nor
me del regolamento che permette di in
dividuare in capo a determinati soggetti il 
possesso di requisiti giuridici, organizza
tivi, finanziari e tecnici, necessari per re
alizzare lavori pubblici; 

f) «autorità»: l’autorità per la vigilan
za sui lavori pubblici istituita ai sensi 
dell’articolo 4 della Legge; 

g) «Organismo di autorizzazione»: l’au
torità; 

h) «Organismi di accreditamento»: i 
soggetti legittimati da norme nazionali o 
internazionali ad accreditare, ai sensi del
le norme europee serie UNI CeI eN 
45000, gli organismi di certificazione a 
svolgere le attività di cui alla lettera l); 

i) «Organismi di attestazione»: gli orga
nismi di diritto privato, in prosieguo deno
minati SOa, che accertano ed attestano 
l’esistenza nei soggetti esecutori di lavori 
pubblici degli elementi di qualificazione di 
cui all’articolo 8, comma 3, lettera c) ed 
eventualmente lettere a) e b) della Legge; 

l) «Organismi di certificazione»: gli or
ganismi di diritto privato che rilasciano i cer
tificati del sistema di qualità conformi alle 
norme europee serie UNI eN ISO 9000, 
ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e correlati del sistema 
di qualità; 
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aa) laureato, laurea, laurea breve: per 
laureato si intende il soggetto in posses
so di laurea magistrale ai sensi dell’arti
colo 3, comma 1, lettera b), del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, o di 
laurea specialistica conseguita secondo 
gli ordinamenti didattici previgenti al cita
to decreto ministeriale n. 270 del 2004, 
ovvero di diploma di laurea conseguito 
secondo gli ordinamenti didattici previ
genti al decreto ministeriale 3 novembre 
1999, n. 509, ovvero di titolo di studio 
equiparato per legge; per laurea si inten
de uno dei titoli di studio di cui al periodo 
precedente; per laurea breve si intende 
quella di cui all’articolo 3, comma 1, let
tera a) del citato decreto ministeriale n. 
270 del 2004;

bb) procedimento di qualificazione: la 
sequenza degli atti disciplinati dalle nor
me del regolamento che permette di indi
viduare in capo a determinati soggetti il 
possesso di requisiti giuridici, organizza
tivi, finanziari e tecnici, necessari per re
alizzare lavori pubblici;

cc) organi di accreditamento: limita
tamente a quanto previsto dalla parte II, 
titolo II, capo II, gli enti partecipanti all’eu
ropean cooperation for accreditation (ea) 
nonché il Servizio tecnico centrale del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici;

dd) organismi di accreditamento: i 
soggetti legittimati da norme nazionali o 
internazionali ad accreditare, ai sensi del
le norme europee serie UNI CeI eN ISO/
IeC 17000, gli organismi di certificazione 
a svolgere le attività di cui alla lettera ff);

ee) organismi di attestazione: gli or
ganismi di diritto privato, in prosieguo de
nominati SOa, che accertano ed attesta
no l’esistenza nei soggetti esecutori di la
vori pubblici degli elementi di qualificazio
ne di cui all’articolo 40, comma 3, lettere 
a) e b), del codice;

ff) organismi di certificazione: gli or
ganismi di diritto privato che rilasciano i 

m) «autorizzazione»: l’atto conclusivo 
del procedimento mediante il quale l’auto
rità autorizza gli organismi di attestazione 
a svolgere le attività di cui alla lettera i); 

n) «accreditamento»: l’atto conclusivo 
della procedura mediante il quale gli or
ganismi di accreditamento legittimano gli 
organismi di certificazione a svolgere le 
attività di cui alla lettera l); 

o) «Commissione»: la Commissione 
consultiva prevista dall’articolo 8, comma 
3, della Legge del cui parere si avvale 
l’autorità ai fini dell’autorizzazione e del
la sua eventuale revoca nei confronti dei 
soggetti di cui alle lettere i) e l), nonché 
della definizione delle procedure e dei cri
teri cui devono attenersi nella loro attivi
tà i soggetti autorizzati al rilascio dell’at
testazione di qualificazione; 

p) «attestazione»: il documento che di
mostra il possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 8, comma 3, lettera c), ed even
tualmente lettere a) e b), della Legge; 

q) «Certificazione»: il documento che 
dimostra il possesso del certificato di si
stema di qualità conforme alle norme eu
ropee serie UNI eN ISO 9000 e alla vi
gente disciplina nazionale; 

r) «Dichiarazione»: il documento che di
mostra la presenza di elementi significativi 
e correlati del sistema di qualità di cui all’ar
ticolo 8, comma 3, lettera b) della legge; 

s) «Osservatorio»: l’Osservatorio dei 
lavori pubblici di cui all’articolo 4, comma 
10, lettera c), e all’articolo 14, comma 11, 
della Legge; 

t) «Imprese»: i soggetti di cui all’artico
lo 10, comma 1, lettere a), b) e c), della 
Legge; 

u) «Impresa assegnataria»: l’impresa cui 
i consorzi previsti all’articolo 10, comma 1, 
lettere b) e c), della Legge assegnano, in 
parte o totalmente, l’esecuzione dei lavori; 

v) «Casse edili»: gli organismi pariteti
ci istituiti attraverso la contrattazione col
lettiva di cui all’articolo 37 della Legge.
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certificati di conformità del sistema di gestione per la qualità conformi alle norme 
europee serie UNI eN ISO 9000;

gg) autorizzazione: nell’ambito disciplinato dalla parte II, titolo III, l’atto conclu
sivo del procedimento mediante il quale l’autorità abilita gli organismi di cui alla let
tera ee) all’esercizio dell’attività di attestazione di cui all’articolo 40, comma 3, let
tere a) e b), del codice;

hh) accreditamento: l’atto conclusivo della procedura mediante il quale gli orga
nismi di accreditamento legittimano gli organismi di certificazione a svolgere le at
tività di cui alla lettera ff);

ii) casse edili: gli organismi paritetici istituiti attraverso la contrattazione collettiva;
ll) attestazione: nell’ambito della parte II, titolo III, il documento che dimostra il 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 40, comma 3, lettere a) e b), del codice;
mm) certificazione: il documento che dimostra il possesso del certificato di si

stema di qualità conforme alle norme europee serie UNI eN ISO 9000 e alla vigen
te disciplina nazionale;

nn) imprese: i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere a), b) e c), del co
dice, e le imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia di cui all’articolo 47, comma 1, del 
codice; limitatamente all’ambito disciplinato alla parte II, titolo IV, le imprese di cui 
all’articolo 186, comma 1, del codice, incluse le imprese a totale capitale pubblico, 
controllate e/o partecipate da capitale pubblico, anche in forma di agenzia, società 
pubbliche di progetto e simili;

oo) garanzia globale: la garanzia da prestarsi ai sensi dell’articolo 129, comma 
3, del codice;

pp) contraente: nella garanzia globale di esecuzione, l’esecutore cui è affidato 
il lavoro per cui è prestata la garanzia globale;

qq) garante: il soggetto che ha rilasciato la garanzia globale all’atto della stipu
lazione del contratto;

rr) subentrante: nella garanzia globale di esecuzione, l’impresa o le imprese at
traverso le quali il garante esegue il lavoro al posto del contraente;

ss) sostituto: nella garanzia globale di esecuzione, l’impresa designata dal ga
rante e dal finanziatore per sostituirsi al contraente nel contratto in corso;

tt) società capogruppo: nella garanzia globale di esecuzione, la società che de
tiene direttamente o indirettamente la partecipazione di controllo del contraente;

uu) finanziamento senza rivalsa o a rivalsa limitata: nella garanzia globale di 
esecuzione, il finanziamento, superiore a 5 milioni di euro, che viene concesso ad 
una società di progetto contraente generale, per il quale finanziamento la garanzia 
dei soci è esclusa o limitata;

vv) finanziatore: nella garanzia globale di esecuzione, il soggetto che rilascia il 
finanziamento senza rivalsa o a rivalsa limitata. Ove siano accordati diversi finan
ziamenti senza rivalsa o a rivalsa limitata notificati al committente, si intende per fi
nanziatore, a tutti i fini, l’insieme dei soggetti che hanno accordato il finanziamen
to, ciascuno dei quali deve partecipare al procedimento secondo le previsioni dell’ar
ticolo 136. Ove un unico finanziamento sia rilasciato da più soggetti, dovrà essere 
identificato e notificato al committente in unico mandatario, che parteciperà al pro
cedimento;
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zz) buono pasto: il documento di legittimazione, anche in forma elettronica, aven
te le caratteristiche di cui all’articolo 285, comma 5, che attribuisce al possessore, 
ai sensi dell’articolo 2002 del codice civile, il diritto ad ottenere dagli esercizi con
venzionati la somministrazione di alimenti e bevande e la cessione di prodotti di ga
stronomia pronti per il consumo, con esclusione di qualsiasi prestazione in denaro;

aaa) società di emissione: l’impresa che svolge l’attività di emissione di buoni 
pasto;

bbb) esercizi convenzionati: gli esercizi che, in forza di apposita convenzione 
con la società di emissione, provvedono ad erogare il servizio sostitutivo di mensa;

ccc) cliente: il datore di lavoro, pubblico o privato, che acquista dalla società di 
emissione i buoni pasto al fine di erogare ai propri dipendenti il servizio sostitutivo 
di mensa;

ddd) valore facciale: il valore della prestazione, inclusivo dell’imposta sul valo
re aggiunto prevista per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in
dicato sul buono pasto.


